
IL CASO

PESAROVia liberaai centri estivi
comunali da fine giugno, ma le
famiglie protestano: «Esclusi i
bambini finoa4anni, ci sono fi-
gli di serie b. L’assessoreGiulia-
na Ceccarelli replica: «Impossi-
bile faredipiù, le leggi ci impon-
gono non più di
335 iscritti». E’
bastatoche il sin-
dacoMatteo Ric-
ci pubblicasse
sulla propria pa-
gina Facebook il
resoconto della
conferenzastam-
pa di ierimattina
sul servizio della
scuola dell’infan-
zia estiva, chenel
giro di qualche
ora si sono scate-
nate le lamentele
delle famiglie fre-
sche tra l’altro di
una recente rac-
colta di firme. Il
periodo di apertura andrà dal
29giugnoal31 luglio.Quindiun
mese.

Bottaerisposta
Ma è stata sulla decisione di
consentire l’iscrizione solo ai
bambini che frequentano l’ulti-
mo anno di scuola dell’infanzia
che si è riversato il malessere,
specchio delle turbolenze acce-
se già da settimane, sullemoda-
lità di gestione, nei vari livelli
istituzionali, dei servizi educati-
vi, esternato in più forme, an-
che, appunto, con una petizio-
ne: «I genitori che hanno i bim-
bi sotto i 4 anni e lavoranodove
lidevono lasciare?». C’è chipar-
ladidiscriminazioneverso la fa-
scia0-3anniper lamancata ria-
perturadei nidi, e chi invece ve-
decomeadirpocodiscutibile la
sceltadi non far rientrare alme-
no i bambini di 4 anni. L’asses-
sore alla Crescita Giuliana Cec-
carelli, dopoaver spiegato le ra-
gionidiquesta impostazione ie-
ri mattina in Sala Rossa (nella
foto con il sindaco Matteo Ric-
ci), ha risposto al fuoco delle fa-
miglieanchesuisocial:«E’stata
una scelta difficile anche per
noi. Nelle nostre scuole dell’in-
fanzia abbiamo circa 900 bam-
bini iscritti. Le regole imposte
dalDpcmdel 17maggio, con re-

lativo allegato 8 e Linee Guida,
ci impongono il rapporto per la
fasciad’età3-6annidiunamae-
stra per 5 bambini. Finora nelle
nostre scuole dell’infanzia il
rapporto insegnante/bambini
eradi 1 a 15.Quindi lenuove leg-
gi contro lapandemiaci impon-
gono la riduzione di 1/3. Abbia-
mo deciso di aprire tutte e 13 le
scuole e nonostante questa
apertura totale possiamo ospi-
tare solo 335 bambini. Accette-
remo tutti i bambini delle scuo-

le comunali,mac’èpostoanche
per quelli delle scuole statali e
paritarie per almeno 90 posti.
In più ci sono 68 posti per tutti i
bambini disabili». L’assessore
Ceccarelli ha poi aggiunto che
«il gruppo pedagogico ha valu-
tato che i bambini dell’ultimo
anno possono, certamente me-
glio dei più piccoli, seguire i cri-
teri imposti dalla legge. Nello
specifico: mantenere la distan-
za di almeno unmetro dalle al-
tre persone, lavarsi frequente-

mente lemani inmodononfret-
toloso, non tossire e starnutire
senza protezione, non toccarsi
il viso con le mani. Non possia-
mo essere i guardiani dei bam-
bini, siamo soli gli educatori».
L’orario sarà dalle 7.45 alle
13.45(pastoincluso).

Iscrizionialvia
Accesso prioritario per casi so-
ciali, disabili e monoparentali.
Iscrizioni al via oggi e finoa gio-
vedì 18 giugno, solo online (sul
sitodelComune, allavoceServi-
zi educativi - Scuola dell’infan-
zia estiva) e in caso di problemi
in presenza, su appuntamento
(telefono 0721.387534). «Credo
che il governonella fasedueab-
bia tenuto nel complesso un at-
teggiamento giusto e corretto,
facendo scelte condivisibili - af-
ferma il sindaco Matteo Ricci -
Ci sono a mio avviso due ele-
menti deboli nella strategia: la
mappatura delle persone, sui
cui c’è grande incertezza. E il te-
madeibambini: riuscireaorga-
nizzare centri estivi e scuole
dell’infanzia estiva alle indica-
zionidate, nei tempiche ci sono

stati, èmoltocomplessoper tut-
ti iComuni.Si trattadiunpunto
moltodelicato,chehaachefare
anche con il problema delle fa-
miglie».

Pragmatismo
Sulla scuoladell’infanziaestiva:
«E’ chiaro che non è ilmassimo
che speravamo di poter fare,
maè ilmassimodi ciòcheècon-
sentito ora dalle regole. Anche
scegliere i bambini di 5 anni è
un ragionamento pragmatico. I
numeri comunque non ci per-
mettevano di andare oltre per
motivi di sicurezza. E le regole
consentono un servizio mag-
giormenteapplicabile inquesto
modo». Presente alla conferen-
za stampa anche il consigliere
di maggioranza Luca Pandolfi,
il quale riferisce che «nella par-
tita un soggetto importante è
quello nazionale, e a questo li-
velloc’è statadistrazione. Ibam-
bini non possono essere l’ulti-
ma ruota del carro, non possia-
mo permetterci a settembre di
nonsaperecomeripartire».

ThomasDelbianco
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Dal 29 giugno al 31 luglio 13 i plessi aperti per 335 posti in tutto in base alle norme sul distanziamento
Protestano i genitori rimasti esclusi: «Bimbi di serie b». L’assessore Ceccarelli: «Impossibile fare di più»

Il Comune apre i centri estivi
ma soltanto per chi ha 5 anni

«No ai tagli agli insegnanti e alle classi pollaio»
PESAROGlistudentialcentro,sempre:èla
sintesidellamozionesullaripresadella
scuolaasettembrepresentatadal
vicepresidentedelconsiglioregionale
delleMarche,RenatoClaudioMinardi,
cheimpegnalagiuntaregionalead
attivaretutte leazionipossibiliper
scongiurareil tagliodegliorganicie la
conseguenteformazionediclassi
numerose.«Il taglioprovocherebbele
cosiddette“classipollaio” -dichiara
Minardi-ovveroclassi tropponumerose
conconseguentemaggioredifficoltàdella
didattica,condizioni fondamentaliper la
qualitàdellascuolaitalianapiùvolte
richiamateanchedalMinistro
dell’Istruzione.Talesceltarisultaancor
piùincomprensibileefuoridalcontesto
attualeperchénonconsidera l’emergenza
sanitariadaCovid-19e il rispettodelle
necessariemisuredidistanziamento

sociale.Unoscenariochepreoccupa
moltissimolefamigliedegli studenti».La
mozione, firmataanchedalpresidentedel
consiglio,AntonioMastrovincenzo,epoi
ancoradaiconsiglieriFrancescoGiacinti,
FrancescoMicuccieGinoTraversini,
impegnalaGiuntaregionaleadattivarsi
conilMinisterodell’Istruzioneper
evidenziareunasituazionecheMinardi
sottolinea«datroppotemporischiadi
mettereindifficoltà l’organizzazione
scolasticadelleMarcheedei territori
provinciali». Inoltre, lamozioneimpegna
lagiuntaregionaleasensibilizzarela
ConferenzaStato-Regionisullanecessità
diriprendereildisegnodileggen.877del
5maggio2018pernormareconlegge
nazionale il tettodicapienzamassima
delleclassie icriteri (forbicedai 18ai23
alunni).«Ciòafavorediunastabile
sicurezzaequalitàdellavitascolastica

deglialunniedei loroprocessidi
apprendimentoeformazione,chetenga
inconsiderazione lediversità territorialie
lerelativeesigenzeeconomiche»
concludeMinardi.Lostessoallarmeè
statolanciatodalmondodellascuola
rappresentatodaidirigentiscolastici,
dallagiuntaregionaledelleMarche,dal
presidentedellaProvinciadiPesaroe
Urbino,dagliamministratori localiedalle
organizzazionisindacalicheconsiderano
l’operazioneunameraapplicazionedi
parametrinumerici,valutatidatutti
inadeguati.«Lasceltadiridurregli
organici–evidenziaMinardi -è
contrastanteconleesigenzediunabuona
scuolaeconlecaratteristichedeinostri
territoridove lasituazionediventerebbe
particolarmenteingestibile
nell’entroterraenellezoneterremotate,
conun’aggravanteinaccettabile».

Lamozione di Minardi
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